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1. Introduzione 
 

1.1 Situazione iniziale 
Secondo la legge federale del 16 giugno 2017 sulla prote-
zione dai pericoli delle radiazioni non ionizzanti e degli sti-
moli sonori (LRNIS)1, chi installa o utilizza un prodotto 
oppure si occupa della sua manutenzione, deve attenersi 
alle norme di sicurezza del fabbricante e garantire che la 
salute delle persone non sia messa in pericolo o lo sia sol-
tanto minimamente (art. 3 cpv. 1 LRNIS). 
 
L’ordinanza del 27 febbraio 20192 concernente la legge fe-
derale sulla protezione dai pericoli delle radiazioni non ioniz-
zanti e degli stimoli sonori (O-LRNIS) contiene le 
disposizioni di esecuzione (art. 1-4 O-LRNIS) destinate ai 
gestori di solarium (di seguito: «gestori»). 
 
Le prescrizioni della LRNIS e dell’O-LRNIS riguardanti i so-
larium entrano in vigore il 1° giugno 2020, salvo quelle rela-
tive alle limitazioni di accesso per le persone di età inferiore 
ai 18 anni, applicabili dal 1° gennaio 2022. 
 
 
 

1.2 Struttura dell’aiuto all’esecuzione 
Il presente aiuto all’esecuzione rappresenta un ausilio per 
l’attuazione dei requisiti fissati dall’O-LRNIS per l’utilizzo di 
solarium a scopi commerciali o professionali. 
 
Il documento precisa cosa si intende per solarium, dove e 
opportuno intervenire con attività di esecuzione, in quali 
casi l’utilizzo di un apparecchio viola l’O-LRNIS e quali prov-
vedimenti gli organi di esecuzione devono adottare in tali 
circostanze nonché quando e come bisogna procedere a 
una misurazione delle radiazioni. 
 
Questo aiuto all’esecuzione dev’essere attuato insieme a 
tre documenti aggiuntivi: 
• una lista di controllo con cui gli organi di esecuzione pos-
sono verificare passo per passo tutti i requisiti dei solarium; 
• un allegato che contiene modelli di manifesti per fornire 
ai clienti spiegazioni sui gruppi a rischio, sui rischi e su come 
evitarli nonché modelli di programmi di esposizione; 
• una raccomandazione di misurazione delle esposizioni nei 
solarium. 

 

 
1 RS 814.71 
2 RS 814.711 
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2. Basi giuridiche 

2.1 Introduzione 
2.1.1. Distinzione rispetto al diritto in ma-

teria di sicurezza dei prodotti 
La legge federale del 12 giugno 20093 sulla sicu-
rezza dei prodotti (LSPro) e l’ordinanza del 25 no-
vembre 20154 sui prodotti elettrici a bassa 
tensione (OPBT)4 disciplinano l’immissione in 
commercio dei prodotti elettrici a bassa tensione 
tra cui rientrano anche i solarium. Il compito di sor-
vegliare il relativo mercato spetta all’Ispettorato 
federale degli impianti a corrente forte (ESTI). Per 
quanto riguarda i solarium, l’attuazione del diritto 
in materia di sicurezza dei prodotti non compete 
agli organi cantonali di esecuzione della LRNIS. Se 
questi, in occasione delle loro attività di controllo 
dei solarium, riscontrano carenze di prodotto rile-
vanti per la sicurezza o per la salute, ne informano 
l’ESTI. Eventuali carenze di prodotto rilevanti per 
la sicurezza o per la salute, ma non riguardanti le 
radiazioni dei solarium, possono ad esempio es-
sere di natura meccanica, elettrica o termica. 
 
L’O-LRNIS disciplina l’installazione, l’utilizzo e la 
manutenzione successivi all’immissione sul mer-
cato di solarium. Le sue disposizioni specificano 
per queste fasi, giusta l’articolo 3 capoverso 1 
LRNIS, in che modo i gestori sono tenuti a rispet-
tare le norme di sicurezza del fabbricante. Si 
creano così i presupposti necessari affinché i so-
larium vengano gestiti secondo lo stato della 
scienza e della tecnica e la salute delle persone 
non sia messa in pericolo o lo sia soltanto minima-
mente. 
 
Le norme di sicurezza in fatto di raggi UV con-
nesse all’utilizzo dei solarium, che il fabbricante 
deve consegnare unitamente all’apparecchio in 
forma di istruzioni per l’uso o altro formato, sono 
conformi a quanto previsto in materia dalla norma 
SN EN 60335-2-27 «Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e similare - Parte 2-27: 
Norme particolari per apparecchi per il trattamento 
della pelle con raggi ultravioletti ed infrarossi»5, 
versione 2013 (di seguito «norma sui solarium»). I 
requisiti in materia di radiazioni fissati dalla norma 
sui solarium sono stati ripresi nell’O-LRNIS e sono 
vincolanti per tutti i gestori. 

2.1.2. Definizione di solarium 
L’O-LRNIS disciplina tutti gli impianti e gli apparec-
chi che irradiano la pelle con raggi UV, in partico-
lare: 
• i solarium commercializzati per l’utilizzo in posi-

zione sdraiata (Figura 1), seduta o in piedi 
(Figura 1); 

 
3 SR 930.11 
4 SR 734.26 

• le strutture edili o gli impianti dotati di emettitori 
di raggi UV (aree solarium). 

 

 
Figura 1: Esempio di solarium per posizione sdraiata 

 
Figura 2: Esempio di solarium per posizione in piedi 

2.1.3. Utilizzo di solarium a titolo commer-
ciale, professionale, pubblico e pri-
vato 

Le disposizioni della LRNIS e dell’O-LRNIS si ap-
plicano ai solarium utilizzati a titolo commerciale, 
professionale, pubblico e privato. 
 
I privati che impiegano i solarium esclusivamente 
nella cerchia familiare o nell’ambito tutelato da di-
ritti fondamentali (ad es. nel quadro dell’autode-
terminazione dello sviluppo personale o 
dell’inviolabilità del domicilio) devono adempiere 
gli obblighi di cui all’articolo 3 capoverso 1 LRNIS 
sotto la propria responsabilità. A tal scopo pos-
sono avvalersi della guida dell’UFSP destinata ai 
gestori di solarium. 

2.1.4. Scopo dell’utilizzo 
L’O-LRNIS si applica ai solarium offerti o pubbliciz-
zati a scopo di abbronzatura (come previsto nella 
norma sui solarium) o per altri scopi non medici 
(sintesi della vitamina D, rafforzamento delle ossa, 
calore, rilassamento ecc.). 
 
Gli apparecchi che emettono raggi ultravioletti a 
scopi medici, ad esempio per la fotochemioterapia 
(PUVA) o le terapie fotodinamiche (PDT), sono in-
vece considerati dispositivi medici e non rientrano 

5 La norma può essere acquistata presso l’Associazione Svizzera di Norma-
zione (SNV), Bürglistrasse 29, 8400 Winterthur, www.snv.ch. 
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nel campo di applicazione della norma sui solarium 
e dell’O-LRNIS. Tale distinzione non vale per i so-
larium UV tipo 4, che emettono radiazioni UVB 
molto forti. Sebbene per il loro utilizzo sia richiesta 
una raccomandazione medica, non sono conside-
rati dispositivi medici e rientrano quindi nel campo 
di applicazione dell’O-LRNIS. 
 
L’utilizzo di determinati prodotti comporta per gli 
utenti esposizioni anche diverse. Gli apparecchi 
commercializzati con il nome di «collarium» emet-
tono, ad esempio, oltre ai raggi ultravioletti, anche 
raggi infrarossi (IR), che servono a stimolare la pro-
duzione di collagene e favorire la perfusione san-
guigna dei tessuti cutanei. Anche tali prodotti 
sono considerati solarium ai sensi dell’O-LRNIS. 

2.2 Basi giuridiche: LRNIS 
Secondo l’articolo 3 capoverso 1 della legge fede-
rale del 16 giugno 20176 sulla protezione dai peri-
coli delle radiazioni non ionizzanti e degli stimoli 
sonori (LRNIS), chi utilizza un solarium deve atte-
nersi alle norme di sicurezza del fabbricante e per 
l’utilizzo a scopi commerciali o professionali di pro-
dotti potenzialmente pericolosi deve essere coin-
volto uno specialista competente in materia. I 

Cantoni verificano l’adempimento di tali obblighi 
da parte di chi gestisce solarium a scopi commer-
ciali o professionali. Le violazioni intenzionali di tali 
divieti configurano una contravvenzione ai sensi 
dell’articolo 13 capoverso 1 LRNIS. Anche se l’au-
tore agisce per negligenza, secondo l’articolo 13 
capoverso 2 LRNIS, commette una contravven-
zione. Le disposizioni dalla LRNIS riguardanti i so-
larium sono riportate nell’allegato 1.1 del presente 
aiuto all’esecuzione. 

2.3 Basi giuridiche: O-LRNIS 
L’ordinanza del 27 febbraio 20197 concernente la 
legge federale sulla protezione dai pericoli delle ra-
diazioni non ionizzanti e degli stimoli sonori (O-
LRNIS) disciplina nella sezione 1 l’utilizzo dei sola-
rium. L’articolo 1 O-LRNIS fornisce la definizione 
del prodotto e l’articolo 2 precisa gli obblighi ge-
nerali dei gestori. Gli articoli 3 e 4 descrivono gli 
obblighi specifici dei gestori di solarium, rispetti-
vamente, senza o con servizio. L’articolo 27 spe-
cifica gli obblighi dei gestori nei confronti degli 
organi di esecuzione, mentre l’articolo 29 stabili-
sce le disposizioni transitorie. Le disposizioni 
dell’O-LRNIS riguardanti i solarium sono riportate 
nell’allegato 1.2 del presente aiuto all’esecuzione.

3. Descrizione tecnica dei solarium

3.1 Définition des types de solariums 
Un solarium è un apparecchio o un impianto pro-
gettato e costruito per emettere raggi ultravioletti 
a fini di irradiazione della pelle. Questa definizione 
include quindi gli apparecchi come i «lettini so-
lari», utilizzabili in posizione sdraiata, le cabine, 
utilizzabili in piedi o da seduti, nonché i locali ap-
positamente allestiti e dotati di sorgenti di emis-
sione di raggi UV artificiali. 

3.2 Funzionalità e componenti dei sola-
rium  

3.2.1. Lampade, lampade per il viso (bru-
ciatori) e codice di equivalenza 

• Lampade: le lampade (o tubi) UV sono gli ele-
menti di base che consentono l’irradiazione 
della pelle. Si attivano tramite elettrodi che pro-
ducono una scarica elettrica in un gas a bassa 
pressione, di norma una miscela composta da 
un gas inerte (ad es. l’argon) e da mercurio. 
Sotto l’effetto della scarica elettrica il gas, ioniz-
zandosi, si trasforma in plasma, uno stato con-
servato grazie al continuo afflusso di corrente 
elettrica. Il plasma è mantenuto costante da uno 
starter elettrico che protegge i tubi dal sovrac-
carico di corrente ed emette sia raggi visibili sia 
raggi UV. La sostanza fosforescente di cui è ri-
vestita la parete interna dei tubi e il vetro di cui 
sono composti consentono di ottenere, 

 
6 RS 814.71 

attraverso la fluorescenza ovvero il filtraggio, 
uno spettro UV adeguato allo scopo di utilizzo 
della lampada. Anche altre superfici possono in-
cidere su tale spettro UV prima che i raggi rag-
giungano la pelle dell’utente (vedi paragrafo 
«Lastre filtro»). 

• Lampade per il viso: le lampade per il viso fun-
zionano secondo lo stesso principio delle lam-
pade a bassa pressione pur contenendo una 
miscela ad alta pressione. La differenza fonda-
mentale tra tubi e lampade per il viso risiede 
nello spettro di emissione UV, che nel primo 
caso contiene una percentuale di UVB più ele-
vata. 

• Codice di equivalenza: il codice di equivalenza 
di una lampada UV che, in conformità alla norma 
IEC 61228, deve essere contrassegnato sulla 
lampada in modo leggibile e permanente, indica 
la potenza elettrica nominale, il tipo di riflettore 
utilizzato, l’intensità totale delle emissioni non-
ché, per diverse ponderazioni (irradianza effi-
cace ad azione eritematogena e irradianza 
efficace suscettibile di provocare tumori cutanei 
non melanocitari [TCNM]), il rapporto tra le in-
tensità dei raggi UVB e UVA emessi dalla lam-
pada. Il codice di equivalenza ha la seguente 
struttura: 
• Potenza elettrica – Codice del tipo di riflettore 

– Codice UV 

7 RS 814.711 
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a. La potenza elettrica è la potenza nominale 
della lampada espressa in [W] 

b. I codici dei tipi di riflettore utilizzati sono i 
seguenti: 

– O ➔ lampade prive di riflettore 
– B ➔ lampade con angolo di riflessione largo 

(α > 230°) 
– N ➔ lampade con angolo di riflessione 

stretto (α < 200°) 
– R ➔ lampade con angolo di riflessione nor-

male (200° ≤ α ≤ 230°) 
c. Il codice UV è così definito: 
– Codice UV = X/Y, dove 
– X= irradianza UV efficace totale ad azione eri-

tematogena nella banda di lunghezza d’onda 
compresa tra 250 nm e 400 nm espressa in 
[mW/m2]. 

– Y= rapporto delle irradianze UV efficaci su-
scettibili di provocare TCNM ≤ 320 nm e 
> 320 nm. 

• Esempio: 
– lampada con riflettore da 100 W e angolo di 

riflessione di 220° 
– irradianza UV efficace ad azione eritemato-

gena: 47 mW/m2 
– irradianza UV efficace suscettibile di provo-

care TCNM, onde corte (≤ 320 nm): 
61 mW/m2 

– irradianza UV efficace suscettibile di provo-
care TCNM, onde lunghe (> 320 nm): 
19 mW/m2 

– codice di equivalenza 100-R-47/3,2 
 

Il codice di equivalenza consente di adeguare 
l’equipaggiamento del solarium sulla base dei ri-
sultati delle misurazioni. Se, ad esempio, l’irra-
dianza UV efficace totale del solarium supera gli 
0,3 W/m2, possono essere scelte lampade con 
un valore X inferiore. 

3.2.2. Lastre filtro 
La lastra o le superfici sulle quali si sdraiano gli 
utenti e/o che impediscono il contatto tra questi 
ultimi e le lampade UV costituiscono parte inte-
grante dell’installazione e contribuiscono alla for-
mazione dello spettro UV e quindi alla 
determinazione del tipo UV del solarium. Appli-
cazioni di routine e misurazioni dell’irradianza 
vanno quindi eseguite senza rimuovere tali su-
perfici, altrimenti i risultati potrebbero rivelarsi 
falsati. 

3.2.3. Tipi di timer/solarium self-ser-
vice/sistemi di pagamento 

I solarium self-service sono dotati di un temporiz-
zatore accoppiato a un sistema di pagamento in 
genere ibrido (contanti o carte prepagate). Per 
evitare costi di controllo eccessivi (le tariffe si ag-
girano attorno ai 5 franchi per 4 minuti), è auspi-
cabile che i gestori consentano agli organi di 
esecuzione di utilizzare gratuitamente i solarium 
ai fini della loro attività. Potrebbero, ad esempio, 
dare accesso agli apparecchi in modalità assi-
stenza o mettere a disposizione un credito (in 
contanti o in forma elettronica), che consenta agli 
organi di esecuzione di far funzionare i solarium. 

4. Esecuzione dell’O-LRNIS da parte dei Cantoni

4.1 Basi 
L’esecuzione delle disposizioni riguardanti l’uti-
lizzo dei solarium è di competenza dei Cantoni. 
Dato che l’O-LRNIS non prevede alcun obbligo di 
notifica o di autorizzazione per i solarium, gli or-
gani di esecuzione controllano l’osservanza delle 
disposizioni inerenti all’utilizzo di tali apparecchi 
presso gestori scelti a campione. I controlli riguar-
dano principalmente: 
• il contrassegno dei solarium con un tipo UV (art. 

2 cpv. 1 lett. a O-LRNIS); 
• l’osservanza dei valori limite di irradianza tra-

mite apposite misurazioni (art. 2 cpv. 1 lett. b 
O-LRNIS); 

• l’osservanza delle dosi di esposizione (art. 2 
cpv. 1 lett. c e art. 2 cpv. 2 lett. b O-LRNIS); 

• la consegna di un programma di esposizione agli 
utenti (art. 2 cpv. 1 lett. c O-LRNIS); 

• le indicazioni sui singoli solarium relative a 
tempi e dosi di esposizione e al contributo alle 
dosi annuali (art. 2 cpv. 1 lett. c O-LRNIS); 

• la disponibilità di occhiali di protezione (art. 2 
cpv. 1 lett. d O-LRNIS); 

• l’utilizzo di solarium UV tipo 4 solo su raccoman-
dazione medica (art. 2 cpv. 1 lett. e O-LRNIS); 

• l’effettivo controllo dell’età a partire dal 2022, 
volto a impedire ai minorenni di utilizzare i so-
larium (art. 2 cpv. 2 lett. a O-LRNIS); 

• l’informazione ai potenziali utenti sui gruppi a 
rischio che non possono utilizzare i solarium 
(art. 2 cpv. 3 lett. a O-LRNIS); 

• l’informazione agli utenti sui pericoli e sulle mi-
sure per ridurli al minimo (art. 2 cpv. 3 lett. B 
O-LRNIS); 

• la messa a disposizione senza servizio unica-
mente di solarium UV tipo 3 (art. 3 O-LRNIS); 

• la formazione del personale nei solarium con 
servizio (art. 4 O-LRNIS). 

4.2 Campagne di esecuzione 
L’esecuzione cantonale deve basarsi su campa-
gne ad hoc e controlli a campione. A tal scopo, 
nel corso di una campagna limitata nel tempo, gli 
organi di esecuzione sottopongono a controllo i 
solarium di un gran numero di gestori. Ciò non 
esclude, tuttavia, che i Cantoni intraprendano 
controlli anche al di fuori delle campagne nel 
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quadro della loro attività ordinaria o sulla base di 
specifiche denunce. 
 
Sono programmate campagne d’esecuzione ri-
guardanti i solarium negli anni 2022/2023 e 
2025/2026. Le campagne non devono necessaria-
mente aver luogo contemporaneamente in tutta 
la Svizzera, ma possono svolgersi in modo sca-
glionato. L’UFSP mette a disposizione degli or-
gani cantonali di esecuzione i seguenti supporti: 
• il presente aiuto all’esecuzione e la corrispon-

dente lista di controllo; 
• strumenti di misurazione tarati con l’accessorio 

necessario per la misurazione UV; 
• raccomandazione di misurazione e aiuti per 

l’analisi; 

• elenco degli indirizzi dei gestori (stato 2018), ag-
giornato dall’UFSP prima di ogni campagna di 
esecuzione; 

• su richiesta: coordinamento della campagna; 
• su richiesta: all’inizio della prima campagna, in-

troduzione degli organi interessati all’attività 
pratica di esecuzione; tale attività si svolge sul 
posto, presso il primo solarium che gli organi di 
esecuzione controllano e include la tecnica di 
misurazione UV nonché la verifica degli altri re-
quisiti inerenti ai solarium e ai gestori sulla base 
di una lista di controllo in formato Excel. 

4.3 Lista di controllo 
Su richiesta, l’UFSP mette a disposizione degli or-
gani di esecuzione una lista di controllo in formato 
Excel che consente di verificare, passo dopo 
passo, tutti i requisiti inerenti ai solarium. 

5. Fase di esecuzione 1: Definizione degli ambiti di ese-
cuzione

5.1 Ambiti di esecuzione 
Gli organi cantonali di esecuzione controllano i ge-
stori che utilizzano i solarium a scopi commerciali, 
nell’ambito di un servizio pubblico o a titolo pri-
vato, in quest’ultimo caso solo se organizzati in 
società. 
 
In sintesi, le aziende/i gestori soggetti all’esecu-
zione cantonale dell’O-LRNIS sono i seguenti: 
• aziende commerciali, che offrono i solarium 

nell’ambito della loro attività lucrativa principale: 
centri di abbronzatura; 

• aziende commerciali, che offrono i solarium 
come servizio accessorio: hotel, motel, pen-
sioni, bed & breakfast, appartamenti di vacanza, 
altre strutture alberghiere, centri sportivi, pi-
scine, strutture wellness, impianti termali, cen-
tri fitness, saloni di estetica, istituti di bellezza, 
saloni da parrucchiere, centri di formazione pri-
vati e ditte di affitto e noleggio; anche mettere 
a disposizione gratuitamente solarium a scopi 
pubblicitari o di prova è considerato un utilizzo 
commerciale; 

• gestori retti dal diritto pubblico: piscine pubbli-
che e altre istituzioni pubbliche; 

• gestori privati organizzati in società senza scopo 
di lucro, che concedono ai loro soci o visitatori 
la possibilità di utilizzare i solarium: associazioni, 
club, cooperative e altri soggetti che mettono a 
disposizione gli apparecchi a pagamento o gra-
tuitamente. 

5.2 Indirizzi dei gestori di solarium 

 
8 MARKTANALYSE DER SOLARIENANBIETER IN DER SCHWEIZ; Katharina 

Giger, Michele Huber, Sharon Bommeli, Jenny Dal-Zotto, Philipp 
Gamperli; 2018; FHS St. Gallen, abrufbar unter 

5.2.1. Acquisizione degli indirizzi da parte 
dei Cantoni 

La LRNIS e l’O-LRNIS non prevedono, a carico dei 
gestori, alcun obbligo di notifica dei propri sola-
rium alle autorità cantonali di esecuzione né, 
tanto meno, la necessità di ottenere un’autorizza-
zione per la loro gestione. Gli organi cantonali di 
esecuzione devono quindi procurarsi autonoma-
mente gli indirizzi dei gestori da controllare. A tal 
scopo, possono ricorrere ad esempio al metodo 
messo a punto dalla Scuola universitaria di 
scienze applicate di San Gallo che, tramite una ri-
cerca sul web, consente di individuare gli indirizzi 
dei potenziali gestori dei seguenti ambiti di atti-
vità: 
• centri di abbronzatura veri e propri 
• centri di fitness 
• hotel 
• bagni 
• saloni di bellezza 
 
Per la descrizione del metodo di acquisizione de-
gli indirizzi si rinvia al capitolo 4 dello studio di 
mercato riguardante i gestori di solarium in Sviz-
zera della Scuola universitaria di San Gallo8. 

5.2.2. Acquisizione degli indirizzi da parte 
dell’UFSP 

Su richiesta, l’UFSP mette a disposizione dei Can-
toni gli indirizzi individuati che sono stati trovati 
nel 2018 sulla base del metodo descritto nello 
studio di cui sopra. L’elenco viene aggiornato 
dall’UFSP prima di ogni campagna di esecuzione. 

https://www.bag.admin.ch/dam/bag/de/dokumente/str/nis/uv/beri-
cht_marktuebersicht_solarien.pdf.download.pdf/Beri-
cht%20Markt%C3%BCbersicht%20Solarien_ohne%20Anh%C3%
A4nge.pdf 
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6. Fase di esecuzione 2: Osservanza delle disposizioni 
riguardanti i solarium in generale

6.1 Controllo dell’età 
Dal 1° gennaio 2022 i gestori di solarium sono te-
nuti a garantire che le persone di età inferiore ai 
18 anni non possano utilizzare le loro strutture. 
Per solarium ai sensi dell’O-LRNIS si intendono 
tutti gli impianti, gli apparecchi e le lampade che 
irradiano la pelle con raggi ultravioletti (UV). 

6.1.1. Informazione della clientela sul con-
trollo dell’età 

I gestori di solarium devono informare la clientela 
per scritto nelle lingue ufficiali del rispettivo Can-
tone e in inglese sul divieto di utilizzo dei solarium 
da parte di persone di età inferiore ai 18 anni. Gli 
organi di esecuzione verificano che l’informazione 
ai clienti sul controllo dell’età 
• sia ben visibile in tutti i solarium nel settore di 

ingresso dei locali dove si trovano i solarium; 
• sia ben visibile nei solarium con servizio anche 

al bancone o dove la clientela paga l’entrata al 
solarium oppure dove si assegna o si accende 
l’apparecchio; 

• abbia un carattere di stampa di almeno 60 punti 
tipografici (dimensione del carattere: 20 mm); 

• sia redatta nelle lingue ufficiali del rispettivo 
Cantone e in inglese. 

6.1.2. Controllo dell’età da parte del per-
sonale presso solarium con servizio 

I gestori sono tenuti a garantire che il personale 
in loco verifichi l’età dei clienti attraverso la carta 
d’identità, il passaporto, la licenza di condurre, lo 
SwissPass o una carta-cliente personalizzata 
prima dell’utilizzo del solarium. La carta-cliente 
personalizzata che i gestori emettono in prece-
denza sulla base di una carta d’identità valida o di 
un passaporto valido deve essere provvista di una 
fotografia del cliente. Il personale può accendere 
un solarium o consentirne l’utilizzo solamente 
dopo essersi accertato che il cliente abbia almeno 
18 anni. 
 
I gestori devono descrivere per scritto la proce-
dura interna da seguire per controllare l’età nella 
loro struttura e concedere ai clienti l’accesso ai 
solarium. Devono altresì istruire di conseguenza 
il personale. Gli organi di esecuzione verificano se 
la procedura definita per scritto dal gestore con-
sente un controllo appropriato dell’età nella strut-
tura. Inoltre, servendosi di tale documento, 
controllano in loco che i clienti ricevano l’autoriz-
zazione di utilizzo o di accesso dal personale e 
non possano accedere liberamente ai solarium. 
 

Gli organi di esecuzione si fanno spiegare dal per-
sonale lo svolgimento della procedura volta a ga-
rantire l’utilizzo del solarium soltanto da parte di 
persone maggiorenni 

6.1.3. Controllo dell’età presso solarium 
con servizio e senza servizio me-
diante ausili tecnici 

Il controllo dell’età dei clienti presso i solarium 
con servizio può essere effettuato mediante ausili 
tecnici; presso quelli senza servizio il ricorso agli 
ausili tecnici è obbligatorio. Questi ultimi devono 
essere tali da consentire solo alle persone di età 
superiore ai 18 anni di accedere agli impianti, agli 
apparecchi e alle lampade. 
 
Gli ausili tecnici determinano l’età del cliente sulla 
base di carte d’identità, passaporti o licenze di 
condurre a lettura ottica direttamente sul posto 
oppure concedono l’accesso dopo la verifica 
dell’età mediante una banca dati. 
 
I seguenti ausili tecnici soddisfano i requisiti legali 
previsti per il controllo dell’età: 
 
1. Lettore di documenti collocato nell’ingresso 
della struttura o dei locali dove si trovano i so-
larium 
Un lettore di documenti verifica, sulla base di una 
carta d’identità, un passaporto o una licenza di 
condurre leggibili elettronicamente, l’età dei 
clienti che intendono accedere a un solarium. A 
seconda della variante di controllo degli accessi, 
il lettore di documenti può essere collocato nelle 
seguenti posizioni all’interno della struttura che 
ospita i solarium: 
• Variante 1: in un locale di una struttura libera-

mente accessibile che ospita i solarium. Il let-
tore di documenti è connesso elettronicamente 
a tutti i solarium della struttura e, per ciascun 
controllo dei documenti andato a buon fine, con-
sente a una singola persona l’accesso esclusi-
vamente a uno solo dei solarium presenti nella 
struttura; 

• Variante 2: all’ingresso della struttura che ospita 
i solarium o all’ingresso della zona ad accesso 
riservato della struttura nella quale si trovano i 
solarium. Per ciascuna struttura è consentita 
una sola zona ad accesso riservato. Per ciascun 
controllo dei documenti andato a buon fine, il 
lettore di documenti consente a una singola per-
sona l’accesso alla struttura o alla zona ad ac-
cesso riservato in cui si trovano i solarium 
mediante un impianto realizzato tecnicamente 
inplace ou un sas pour une personne). modo da 
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consentire il passaggio di una sola persona alla 
volta (per esempio tornello monoposto a tutta 
altezza non scavalcabile, bussola monoposto). 
Gli impianti come i tornelli a mezza altezza, che 
possono essere scavalcati o altrimenti aggirati, 
nonché le porte automatiche che si aprono per 
breve tempo e potrebbero consentire il passag-
gio di più persone non soddisfano i requisiti di 
controllo degli accessi. 

• Per entrambe le varianti il lettore di documenti, 
contemporaneamente allo sblocco dell’accesso 
risp. all’attivazione di un solarium, deve bloccare 
elettronicamente l’impiego multiplo dello 
stesso documento per ottenere l’accesso alla ri-
spettiva struttura almeno fino alla mezzanotte 
della stessa giornata, ma preferibilmente per 48 
ore. Ciò avviene leggendo e salvando tempora-
neamente i dati del documento. A tale scopo il 
lettore di documenti deve essere in grado di leg-
gere e di salvare almeno fino alla mezzanotte 
della stessa giornata quanto meno la data di na-
scita, il numero e, se indicata, la data di sca-
denza del documento, incluse tutte le cifre di 
controllo nella parte leggibile elettronicamente 
della carta d’identità, del passaporto o della li-
cenza di condurre. Questi dati devono essere 
eliminati al più tardi 48 ore dopo il loro salvatag-
gio per motivi di protezione dei dati. Anche 
nome e cognome del titolare del documento 
possono essere salvati per 48 ore. Se una strut-
tura utilizza diversi lettori di documenti (per 
esempio presso ogni solarium), questi devono 
essere connessi elettronicamente in modo tale 
che possano bloccare elettronicamente l’im-
piego multiplo dello stesso documento per otte-
nere l’accesso alla rispettiva struttura. 

 
2. Lettore di documenti alla cassa automatica 
di solarium presso le strutture che dispon-
gono di un solarium 
Il lettore di documenti, installato presso la cassa 
automatica che attiva il solarium, verifica l’età dei 
clienti che richiedono l’accesso al solarium sulla 
base di una carta d’identità, un passaporto o una 
licenza di condurre leggibili elettronicamente. 
Contemporaneamente allo sblocco dell’accesso, 
deve essere bloccato elettronica mente l’impiego 
multiplo dello stesso documento per ottenere 
l’accesso alla struttura almeno fino alla mezza-
notte della stessa giornata, ma preferibilmente 
per 48 ore. Ciò avviene leggendo e salvando tem-
poraneamente i dati del documento. A tale scopo 
il lettore di documenti deve essere in grado di leg-
gere e di salvare almeno fino alla mezzanotte 
della stessa giornata quanto meno la data di na-
scita, il numero e, se indicata, la data di scadenza 
del documento, incluse tutte le cifre di controllo 
nella parte leggibile elettronicamente della carta 
d’identità, del passaporto o della licenza di con-
durre. Questi dati devono essere eliminati al più 
tardi 48 ore dopo il loro salvataggio per motivi di 

protezione dei dati. Anche nome e cognome del 
titolare del documento possono essere salvati per 
48 ore. 
 
3. Identificazione con dati personali verificati 
mediante un codice elettronico 
I dati dei clienti sono salvati in una banca dati 
esterna delle strutture che ospitano i solarium e 
verificati una volta, al momento della registra-
zione, da un collaboratore del gestore della banca 
dati. A tale scopo il cliente deve trasmettere una 
fotografia che lo ritrae mentre tiene in mano la 
propria carta d’identità, il proprio passaporto o la 
propria licenza di condurre. Il documento d’iden-
tità deve essere tenuto in modo da rendere visi-
bile la fotografia presente sullo stesso. La 
risoluzione della fotografia deve permettere di ri-
conoscere tutti i dati contenuti nel documento 
d’identità tenuto in mano. 
Sulla base di tali dati, un’applicazione per 
smartphone (app) verifica l’età dei clienti regi-
strati. L’app è personale e abbinata a un unico nu-
mero di cellulare. Anche i dati personali del 
cliente sono abbinati a un unico numero di cellu-
lare e quindi all’app. La verifica dell’età avviene 
mediante un codice elettronico, come per esem-
pio un codice QR o un codice a cifre che viene 
visualizzato nell’app e che conferma la maggiore 
età del cliente. Il sistema di controllo dell’età può 
emettere, per ogni cliente, un codice elettronico 
al giorno, che è utilizzabile una sola volta ed è va-
lido per un minuto. Tale codice permette:  
• di attivare un solarium presso una cassa auto-

matica, all’interno di una struttura, che è con-
nessa con tutti i solarium della struttura in 
questione, oppure 

• di concedere l’accesso a un’unica persona, 
all’ingresso della struttura o dei locali dove si 
trovano i solarium, mediante un impianto realiz-
zato tecnicamente in modo da consentire il pas-
saggio di una sola persona alla volta 
conformemente al punto 1. 

 
I gestori devono garantire la funzionalità e la ma-
nutenzione delle soluzioni tecniche. I gestori di 
una banca dati devono garantire la protezione dei 
dati secondo lo stato attuale della tecnica. 
 
Gli organi di esecuzione verificano che la tipologia 
di controllo degli accessi scelta dal gestore sia 
conforme alle soluzioni tecniche 1, 2 o 3 e ne con-
trollano l’idoneità funzionale e che sia operativo. 

6.2 Misure in materia di informatione 
6.2.1. Informazioni ai potenziali utenti sui 

gruppi a rischio 
I gestori devono informare gli utenti, per mezzo 
di manifesti, sui gruppi a rischio di cui all’allegato 
1 numero 3 O-LRNIS. 
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Gli organi di esecuzione controllano che i manife-
sti soddisfino i seguenti requisiti: 
• essere ben visibili nel settore di ingresso dei lo-

cali dove si trovano i solarium; 
• per i gestori che, in ragione di condizioni strut-

turali, non dispongono di un settore di ingresso, 
essere collocati in posizione ben visibile all’en-
trata dei locali in cui si trovano gli apparecchi (p. 
es. negli alberghi); 

• avere un carattere di stampa di almeno 60 punti 
tipografici (dimensione del carattere: 20 mm);  

• essere in formato A1 (594 × 841 mm) o supe-
riore; 

• essere redatti nelle lingue ufficiali del Cantone 
e in inglese; i singoli manifesti possono essere 
scritti in una o più lingue, quelli in più lingue de-
vono soddisfare il requisito di buona leggibilità; 

• non devono riprendere esattamente le formula-
zioni dell’allegato 1 punto 3 O-LRNIS, ma riflet-
terne il contenuto; a tal scopo si rinvia ai modelli 
riportati nell’allegato 2 punto A.2.1 e nell’alle-
gato separato del presente aiuto all’esecuzione, 
concernente gli stampati dell’associazione di ca-
tegoria Photomed. 

6.2.2. Informazioni agli utenti sui pericoli 
delle radiazioni UV e sulle misure 
per ridurli al minimo 

I gestori devono informare gli utenti, per mezzo 
di manifesti, sui pericoli insiti nell’utilizzo dei so-
larium e sulle misure volte prevenirli di cui all’al-
legato 1 numero 4 O-LRNIS. 

 
I manifesti devono soddisfare i seguenti requisiti: 
• essere ben visibili e collocati a una distanza 

massima di due metri dall’apparecchio; 
• presso i gestori con più apparecchi, essere col-

locati in modo che gli utenti possano vederli 
bene da ognuno di essi; a seconda delle condi-
zioni strutturali può essere necessario collocare 
più manifesti per garantirne la visibilità; 

• avere un carattere di stampa di almeno 30 punti 
tipografici (dimensione del carattere: 10 mm); 

• essere in formato A1 (594 × 841 mm) o supe-
riore; 

• essere redatti nelle lingue ufficiali del rispettivo 
Cantone e in inglese; i singoli manifesti possono 
essere scritti in una o più lingue; quelli in più 
lingue devono soddisfare il requisito di buona 
leggibilità; 

• non devono riprendere esattamente le formula-
zioni dell’allegato 1 punto 4 O-LRNIS, ma riflet-
terne il contenuto; a tal scopo si rinvia ai modelli 
riportati nell’allegato 2 punto A.2.2 e nell’alle-
gato separato del presente aiuto all’esecuzione, 
concernente gli stampati dell’associazione di ca-
tegoria Photomed. 

6.2.3. Offerte forfettarie e in abbonamento 
Anche le offerte forfettarie e in abbonamento de-
vono rispettare tutti i requisiti dell’O-LRNIS. Nel 

caso di offerte forfettarie e in abbonamento, il ge-
store deve segnalare in particolare che, anche se 
l’offerta permette un utilizzo giornaliero del sola-
rium, le sedute devono essere effettuate in modo 
tale che al raggiungimento di 3 000 J/m2 di dosi di 
radiazioni EER la serie di sedute venga sospesa 
per due settimane e che al raggiungimento di una 
dose annuale NMSC di 25 000 J/m2 l’utilizzo del 
solarium sia temporaneamente sospeso fino a 
quando non sia trascorso un anno dall’inizio della 
prima serie di sedute.. 

6.3 Occhiali di protezione 
6.3.1. Consegna e requisiti degli occhiali 

di protezione 
I gestori devono mettere a disposizione degli 
utenti un numero sufficiente di paia di occhiali di 
protezione dai raggi UV. Gli occhiali devono corri-
spondere al tipo di protezione UV menzionato 
nelle istruzioni per l’uso dell’impianto. La marca-
tura deve essere visibile su ogni paio di occhiali 
ed essere conforme alla norma SN EN 170 o alla 
norma SN EN 60335-2-27. Gli occhiali di prote-
zione sprovvisti di marcatura visi-bile sono consi-
derati non conformi e non possono essere 
proposti agli utenti. 
 
Marcatura secondo la norma SN EN 170 Numero 
di codice del filtro (combinazione di cifre e lettere 
separate da un trattino « - ») – fabbricante (una o 
due lettere) – classe ottica – resistenza mecca-
nica – marcatura CE. 
 
L’elemento da verificare è rappresentato dal 
primo gruppo (numero di codice del filtro). La 
prima cifra deve essere 2 o 3, essendo così codi-
ficate le lenti che filtrano i raggi UV. Questa cifra 
può eventualmente essere seguita dalla lettera 
«C», che segnala che le lenti non distorcono la 
percezione dei colori. La cifra dopo il trattino in-
dica l’attenuazione della radiazione visibile e può 
essere 3, 4 o 5. Una marcatura che inizia per «2-
5» è dunque conforme, a differenza di una che 
inizia per «4-5». 
Marcatura secondo la norma SN EN 60335-2-27. 
La norma SN EN 60335-2-27 prescrive che, in fun-
zione della lunghezza d’onda λ, la trasmissione 
massima delle lenti non possa superare i seguenti 
valori (tabella 101 della norma): 

i. 250 nm < λ ≤ 320 nm: trasmissione massima 
0.1 % 

ii. 320 nm < λ ≤ 400 nm: trasmissione massima 
1 % 

iii. 400 nm < λ ≤ 550 nm: trasmissione massima 
0.1 % 

6.3.2. Consegna gratuita o a pagamento 
I gestori non sono tenuti a fornire gli occhiali agli 
utenti gratuitamente, ma possono esigere in con-
tropartita un pagamento. 



11/21 

7. Fase dell’esecuzione 3: Osservanza delle disposizioni 
riguardanti i solarium senza servizio

7.1 Solarium UV tipo 3 
Per i solarium senza servizio, i gestori possono 
mettere a disposizione unicamente apparecchi 
UV tipo 3. 

7.1.1. Contrassegno sul solarium 
Nel caso di solarium senza servizio, ogni apparec-
chio deve riportare, sulla parte esterna, l’indica-
zione «UV tipo 3» ben visibile per gli utenti e gli 
organi di esecuzione e ben leggibile a una di-
stanza di 2 metri (grandezza dei caratteri pari a 
45 punti tipografici, ovvero 15,8 mm). Il contras-
segno del tipo di UV sulla targhetta del solarium 
o sulla parte interna dell’apparecchio non è suffi-
ciente e serve un contrassegno separato. 

 
7.1.2. Irradianze per raggi UVA e UVB 
Le irradianze efficaci ad azione eritematogena dei 
raggi UVB e UVA di un solarium classificato come 
UV tipo 3 devono essere in entrambi i casi infe-
riori al valore limite di 0,15 W/m2. Gli organi di 
esecuzione controllano che queste soglie siano ri-
spettate. 

7.2 Irradianza massima 
L’irradianza efficace totale ad azione eritemato-
gena dei raggi UVB e UVA di un solarium non può, 
conformemente all’O-LRNIS, superare il valore li-
mite di 0,3 W/m2. Gli organi di esecuzione control-
lano che questa soglia sia rispettata. 

8. Fase di esecuzione 4: Osservanza delle disposizioni 
riguardanti i solarium con servizio

8.1 UV tipo 1, 2, 3 e 4 
Per i solarium con servizio, i gestori possono met-
tere a disposizione apparecchi UV tipo 1, 2, 3 et 
4. 
 
8.1.1. Contrassegno sul solarium 
Nel caso di solarium con servizio ogni apparec-
chio deve riportare, sulla parte esterna, l’indica-
zione «UV tipo 1» o «UV tipo 2» o «UV tipo 3» o 
«UV tipo 4» ben visibile per gli utenti e gli organi 
di esecuzione e ben leggibile a una distanza di 2 
metri (grandezza dei caratteri pari a 45 punti tipo-
grafici, ovvero 15,8 mm). Il contrassegno del tipo 
di UV sulla targhetta del solarium o sulla parte in-
terna dell’apparecchio non è sufficiente e serve 
un contrassegno separato. 

8.1.2. Irradianze per raggi UVA e UVB 
Le irradianze efficaci ad azione eritematogena dei 
raggi UVB e UVA di un solarium classificato come 
UV tipo 1, 2, 3 o 4 non devono superare i valori 
limite di cui all’allegato 1 numero 1 O-LRNIS. Gli 
organi di esecuzione controllano che queste so-
glie siano rispettate per ciascun UV tipo. 

8.2 Irradianza massima 
L’irradianza efficace totale ad azione eritemato-
gena dei raggi UVA e UVB di un solarium classifi-
cato come UV tipo 1, 2, 3 o 4 non deve, 
conformemente all’O-LRNIS, superare il valore li-
mite di 0,3 W/m2. Gli organi di esecuzione control-
lano che questa soglia sia rispettata. 
 

8.3 Raccomandazione medica per gli UV 
tipo 4 

I solarium UV tipo 4 possono essere utilizzati solo 
da utenti in possesso di una raccomandazione 
medica scritta contenente almeno quanto segue: 
• nome e indirizzo della persona a cui è stata rila-

sciata; 
• raccomandazione che la persona indicata nel do-

cumento può utilizzare solarium UV tipo 4; 
• nome e indirizzo del medico; 
• data di rilascio e firma del medico. 
 
Gli organi di esecuzione controllano che le misure 
organizzative adottate dai gestori siano sufficienti 
per impedire l’utilizzo di solarium UV tipo 4 da 
parte di persone che non sono in possesso di tale 
raccomandazione. 
 
Le misure sono considerate sufficienti se il ge-
store: 
• informa l’utente della necessità di una racco-

mandazione medica; 
• la richiede prima dell’utilizzo del solarium (di se-

guito «seduta») e ne verifica la correttezza e la 
completezza; 

• impedisce agli utenti di utilizzare questo tipo di 
solarium senza alcun controllo. 

 
Per garantire il rispetto dell’ultimo punto menzio-
nato, i solarium UV tipo 4 devono: 
• trovarsi in locali non liberamente accessibili, ai 

quali solo il personale può dare accesso, oppure 
• essere azionati a distanza dal personale, oppure 
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• essere attivabili con gettoni o mezzi simili che 
gli utenti ricevono dal personale, prima di ogni 
seduta, presentando la raccomandazione me-
dica. Non è considerata sufficiente una con-
ferma meccanica, elettronica o informatica 
secondo cui l’utente sarebbe in possesso di una 
raccomandazione medica per l’utilizzo di sola-
rium UV tipo 4. 

8.4 Formazione del personale 
8.4.1. Requisiti delle formazioni 
I gestori di solarium UV tipo 1, 2 e 4 devono im-
piegare sul posto personale formato. Gli organi di 
esecuzione controllano che il personale addetto ai 
solarium disponga dell’attestazione di una forma-
zione conforme alle norme qui di seguito indicate 
e abbia acquisito le qualifiche e le competenze 
corrispondenti. La formazione teorica e pratica 
necessaria include le conoscenze descritte nelle 
norme: 
• SN EN 16489-1:2014 («Servizi professionali di 

trattamento della pelle con raggi ultravioletti in 
locali chiusi – Parte 1: Requisiti per la fornitura 
di formazione») 

• SN EN 16489-2:2015 («Servizi professionali di 
trattamento della pelle con raggi ultravioletti in 
locali chiusi – Parte 2: Qualifiche e competenze 
richieste per il consulente dei centri di abbron-
zatura»). 

 
Gli addetti dei centri di abbronzatura sono consi-
derati formati se dispongono di un certificato eu-
ropeo di formazione come consulenti di centri di 
abbronzatura. Per poter dispensare questo tipo di 
formazione, gli istituti in Svizzera o nell’Unione 
europea devono essere in possesso di un’appo-
sita certificazione. 
 
Per la gestione di solarium non è considerato suf-
ficiente che un’unica persona sia in possesso 
dell’attestazione di formazione mentre tutte le al-
tre addette al servizio ne sono sprovviste. 

8.4.2. Verifica della presenza 
Gli organi di esecuzione verificano che sul posto 
sia presente personale formato. Sul posto signi-
fica: 
• per i centri di abbronzatura: il personale è pre-

sente nei locali dove si trovano i solarium; 
• per le aziende commerciali che offrono l’utilizzo 

di solarium come servizio accessorio e per i ge-
stori privati organizzati in società senza scopo di 
lucro che concedono ai loro soci o visitatori la 
possibilità di utilizzare i solarium: il personale è 
presente in maniera permanente nei locali diret-
tamente adiacenti a quelli in cui si trovano i so-
larium e ha questi ultimi locali sempre sotto 
controllo. 

 
Tabella 1: Programma di esposizione, documento per gli utenti 

Serie di sedute 
[data d’inizio] 

Seduta Dose di esposizione del 
solarium in J/m2 

Periodo di attesa 
fino all’esposizione 
successiva 

Contributo alla 
dose annuale in 
J/m2 

1 1a seduta con pelle 
non abbronzata 

 48 ore  

 2a seduta con pelle 
non abbronzata 

 48 ore  

 Seduta successiva 1  48 ore  

 Seduta successiva 2  48 ore  

 Seduta successiva…  48 ore  

 Total serie di sedute 1  48 ore  

2 Total serie di sedute 2  -  

Tutte le serie di sedute Totale  -  

 

9. Fasi di esecuzione 5: Osservanza delle disposizioni ri-
guardanti il programma di esposizione

9.1 Basi 
I gestori sono tenuti a mettere a disposizione di 
ogni utente un programma di esposizione ai sensi 
dell’allegato 1 numero 2 O-LRNIS. Il programma 
definisce le dosi di radiazioni, rispettivamente, del 
primo utilizzo del solarium (di seguito «seduta») 
con pelle non abbronzata, della seconda seduta 

con pelle non abbronzata, delle sedute succes-
sive, la dose totale (dose totale di radiazioni) di 
una serie di sedute, la dose totale annua di tutte 
le serie di sedute e gli intervalli tra i singoli tratta-
menti. 
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Il programma di esposizione è composto di due 
parti: 
• un documento da compilare personalmente da 

parte dell’utente (di seguito «programma di 
esposizione personale»), messo a disposizione 
in forma cartacea da parte del gestore, che con-
tiene essenzialmente informazioni sulla dose di 
radiazioni accumulate dall’utente nel corso delle 
sedute nonché indicazioni sulla sua compila-
zione. I gestori possono intitolare il programma 
di esposizione personale anche con l’espres-
sione «programma di abbronzatura personale»; 

• istruzioni del gestore relative ai tempi di espo-
sizione per ciascun solarium gestito, informa-
zioni sulle dosi di radiazioni risultanti dalle 
singole sedute e dati sul contributo di ogni sin-
gola seduta alla dose annuale; queste indica-
zioni devono essere apposte in modo ben 
visibile e leggibile su ogni apparecchio o nelle 
sue immediate vicinanze oppure sul relativo si-
stema di pagamento o sui solarium self-service. 
I gestori possono denominare queste indica-
zioni anche con le espressioni «programma di 
cabina» o «programma di abbronzatura per que-
sta cabina». 

 
Le dosi di radiazioni si calcolano moltiplicando l’ir-
radianza efficace totale ad azione eritematogena 
dei raggi UVB e UVA per il tempo di esposizione. 
L’irradianza efficace totale di un solarium è fissa, 
mentre il tempo di esposizione è variabile. 
 
Nel caso dei solarium senza servizio, è l’utente a 

impostare il tempo di esposizione. Annota poi 
nel programma di esposizione personale le dosi 
di radiazioni indicate sugli apparecchi per calco-
lare la dose totale di radiazioni accumulate nel 
corso delle sedute. In questo modo, al supera-
mento di determinati valori potrà sospendere 
temporaneamente il trattamento per evitare 
danni alla salute. 

 
Nel caso dei solarium con servizio, è il gestore 

che imposta i tempi di esposizione o istruisce 
l’utente in tal senso. Annota poi nel programma 
di esposizione personale dell’utente la dose di 
radiazioni accumulate o gli indica come farlo. 

 
Ulteriori aspetti: 
• In aggiunta alla versione cartacea, i gestori pos-

sono mettere a disposizione degli utenti il pro-
gramma di esposizione personale anche in 
forma di app per smartphone. 

• I programmi di esposizione personali non dipen-
dono dal fototipo e valgono per tutte le persone 
che non appartengono a gruppi a rischio ai sensi 
dell’allegato 1 numero 3 O-LRNIS. Non è neces-
sario che gli utenti o i gestori accertino il foto-
tipo. 

9.2 Verifica del programma di esposi-
zione 

9.2.1. Verifica della disponibilità dei pro-
grammi de esposizione personali/di 
abbronzatura personali 

 
Solarium senza servizio 
Gli organi di esecuzione verificano se i programmi 
di esposizione personali sono disponibili in forma 
cartacea e in numero sufficiente nelle immediate 
vicinanze dei singoli solarium o in un luogo ben 
visibile per gli utenti. Una cinquantina di esem-
plari per solarium è considerato un numero ade-
guato. 
Non basta indicare l’esistenza di un programma di 
esposizione in forma di app per smartphone, poi-
ché non si può dare per scontato che ogni utente 
possieda un apparecchio di questo tipo o intenda 
installare l’app. 
 
Solarium con servizio 
Gli organi di esecuzione verificano se all’accetta-
zione, al bancone, alla cassa o in altri luoghi serviti 
dal personale sono disponibili esemplari del pro-
gramma di esposizione personale in forma carta-
cea. 
Non basta indicare l’esistenza di un programma di 
esposizione in forma di app per smartphone, poi-
ché non si può dare per scontato che ogni utente 
possieda un apparecchio di questo tipo o intenda 
installare l’app. 

9.2.2. Verifica della forma del programma 
di esposizione personale/di abbron-
zatura personale 

I programmi di esposizione personali a disposi-
zione degli utenti devono contenere almeno i 
campi di cui alla seguente Tabella 1.Gli organi 
cantonali di esecuzione verificano inoltre l’osser-
vanza dei requisiti di seguito riportati. 
• I campi del programma di esposizione personale 

riferiti agli apparecchi non sono ancora compilati 
nei programmi messi a disposizione. In questo 
modo si possono inserire i dati relativi a diversi 
apparecchi e diversi gestori. 

• Il programma di esposizione deve essere strut-
turato in modo tale che le dosi di radiazioni effi-
caci ad azione eritematogena delle singole 
sedute possano essere sommate per calcolare 
il totale di una serie di sedute. 

• Nel programma di esposizione deve essere in-
dicato che gli utenti sono tenuti a interrompere 
una serie di sedute se la somma delle dosi di 
radiazioni efficaci ad azione eritematogena su-
pera i 3 000 J/m2. Per questi casi, è considerata 
adeguata l’indicazione di sospendere le sedute 
per tre settimane prima di iniziare una nuova se-
rie. 

• Il programma di esposizione deve essere strut-
turato in modo tale che le dosi di radiazioni effi-
caci suscettibili di provocare TCNM delle 
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singole sedute possano essere sommate per 
calcolare la dose annuale. 

• Nel programma di esposizione deve essere in-
dicato che gli utenti sono tenuti a sospendere 
temporaneamente le sedute se la dose annuale 
efficace suscettibile di provocare TCNM supera 
i 25 000 J/m2. Per questi casi, è considerata 
adeguata l’indicazione di sospendere le sedute 
finché non sia trascorso un anno dall’inizio della 
prima serie di sedute. Il contributo alla dose an-
nuale può inoltre essere espresso anche in per-
centuale per facilitare agli utenti l’addizione dei 
contributi. 

• Per una migliore comprensione dell’utenza, sul 
programma di esposizione personale è consen-
tito sostituire le espressioni «dosi di radiazioni 
efficaci ad azione eritematogena» e «dosi di ra-
diazioni efficaci suscettibili di provocare TCNM» 
con «dose di radiazioni» rispettivamente «dose 
annuale». 

9.2.3. Verifica dell’indicazione delle dosi di 
esposizione per ogni solarium (pro-
gramma di cabina) 

I valori da inserire nelle colonne «Tempo di espo-
sizione», «Dose di esposizione» e «Contributo 
alla dose annuale» devono essere specificati dal 
gestore per ogni solarium (programma di cabina) 
ed essere apposti in modo ben visibile sull’appa-
recchio, nelle sue immediate vicinanze oppure sul 
relativo sistema di pagamento o sul solarium self-
service, come indicato nella seguente Tabella 2.  
 
Gli organi cantonali di esecuzione verificano l’os-

servanza dei requisiti di seguito riportati. 
• Le dosi di esposizione devono essere specifiche 

per ciascun apparecchio e non superare i valori 
indicati nella Tabella 2. 

• A partire dalla seconda seduta di una serie, il 
tempo di esposizione deve essere almeno di 10 
minuti ed essere fissato in modo specifico per 
ciascun apparecchio. 

• Il contributo alla dose annuale deve essere indi-
cato in termini assoluti; può inoltre essere 
espresso anche in percentuale per facilitare agli 
utenti l’addizione dei contributi. 

• Per una migliore comprensione dell’utenza, sul 
programma di cabina è consentito sostituire le 
espressioni «dosi di radiazioni efficaci ad azione 
eritematogena» e «dosi di radiazioni efficaci su-
scettibili di provocare TCNM» con «dose di ra-
diazioni» rispettivamente «dose annuale». 

9.2.4. Programma di esposizione perso-
nale/di abbronzatura personale 
semplificato 

Oltre al programma di esposizione personale di 
cui sopra, che gli utenti possono impiegare per 
diversi apparecchi e diversi gestori, i gestori pos-
sono predisporre programmi di esposizione per-
sonali semplificati utilizzabili per specifici modelli 

di solarium. La loro struttura è riportata nella se-
guente Tabella 3. 
 
I programmi di esposizione personale semplificati 
non sono adatti per gli utenti che utilizzano diversi 
tipi di solarium. La loro messa a disposizione non 
libera il gestore dall’obbligo di predisporre i pro-
grammi di esposizione di cui sopra e di apporre 
su ogni singolo apparecchio le informazioni sulle 
dosi di radiazioni. 
 
Per i programmi di esposizione personali sempli-

ficati, le autorità cantonali di esecuzione verifi-
cano i requisiti seguenti: 

• la dose di radiazioni efficaci ad azione eritema-
togena delle singole sedute, ottenuta dalla mol-
tiplicazione dell’irradianza efficace ad azione 
eritematogena misurata per il tempo di esposi-
zione indicato, non deve superare i valori indicati 
nella Tabella 2; 

• la dose totale di radiazioni efficaci ad azione eri-
tematogena di tutte le sedute di una serie non 
deve superare i 3 000 J/m2; 

• la dose totale di radiazioni efficaci suscettibile 
di provocare TCNM di tutte le serie di sedute 
non deve superare i 25 000 J/m2. Dal pro-
gramma di esposizione personale semplificato 
deve risultare chiaramente quante serie di se-
dute un apparecchio specifico può effettuare 
annualmente; 

• a partire dalla seconda seduta, il tempo di espo-
sizione di una serie deve essere di almeno 
10 minuti ed è specifico per ogni apparecchio. 

9.2.5. Modelli di programmi di esposizione 
e di programmi di cabina 

Nell’allegato separato del presente aiuto all’ese-
cuzione, concernente gli stampati dell’associa-
zione di categoria Photomed è riportato un 
modello di programma di esposizione personale 
nonché un modello di programma di cabina ri-
guardo a tempi di esposizione, dosi di esposizione 
e contributi alla dose annuale. I gestori che impie-
gano tali modelli soddisfano i requisiti dell’O-
LRNIS per quanto riguarda il programma di espo-
sizione. 

9.2.6. Controllo delle dosi di esposizione 
sulla base dei risultati delle misura-
zioni 

Dopo la misurazione dell’esposizione, gli organi di 
esecuzione verificano se le dosi di esposizione, 
calcolate dalla misurazione dell’esposizione e dai 
tempi di esposizione indicati nel piano della ca-
bina, rispettano le dosi di esposizione secondo la 
Tabella 2. 
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9.2.7. Verifica della possibilità di impo-
stare la dose tramite timer o di re-
golarla tramite l’apparecchio 

Gli organi di esecuzione controllano sulla base 
delle misurazioni effettuate se i tempi di esposi-
zione indicati sui singoli solarium possono essere 
effettivamente impostati. Nei solarium self-ser-
vice, il sistema deve accettare i mezzi di paga-
mento che consentono di impostare esattamente 
i tempi di esposizione indicati. 
 
 
 

9.2.8. Verifica di offerte forfettarie 
Gli organi di esecuzione verificano se nel caso di 
offerte forfettarie e in abbonamento viene segna-
lato che, anche se l’offerta permette un utilizzo 
giornaliero del solarium, le sedute devono essere 
effettuate in modo tale che al raggiungimento di 
3 000 J/m2 di dosi di radiazioni EER la serie di se-
dute venga sospesa per due settimane e che al 
raggiungimento di una dose annuale NMSC di 
25 000 J/m2 l’utilizzo del solarium sia tempora-
neamente sospeso fino a quando non sia tra-
scorso un anno dall’inizio della prima serie di 
sedute. 
 

Tabella 2: Programma di esposizione, indicazioni sugli apparecchi 

Seduta Tempo di esposi-
zione 

Dose di esposi-
zione 

Contributo alla dose annuale in 
J/m2 

1a seduta con pelle non abbronzata  max. 100 J/m2  

2a seduta con pelle non abbronzata min. 10 minuti max. 250 J/m2  

Seduta successiva 1 min. 10 minuti max. 600 J/m2  

Seduta successiva 2 min. 10 minuti max. 600 J/m2  

Seduta successiva… min. 10 minuti max. 600 J/m2  

 
 
Tabella 3: Programma di esposizione personale semplificato prestampato 

Serie di sedute e data 
d’inizio della serie 

Seduta  Tempo di esposizione 
[min] 

Periodo di attesa 
fino all’esposi-
zione successiva 

Serie de sedute 1 1a seduta con pelle non abbron-
zata 

* Inserito dal gestore 48 ore 

 2a seduta con pelle non abbron-
zata 

* Inserito dal gestore 48 ore 

 Seduta successiva 1 * Inserito dal gestore 48 ore 

 Seduta successiva 2 * Inserito dal gestore 48 ore 

 Seduta successiva x, in cui la 
dose totale di radiazioni efficaci 
ad azione eritematogenadi tutte 
le sedute della serie ha ragiunto 
3000 J/m2 e deve essere fatta 
una pausa 

* Inserito dal gestore - 

Serie de sedute 2 come serie di sedute 1    

Serie di sedute x, in cui la dose totale di 

radiazioni efficaci suscettibile di provo-

care TCNM di tutte le serie di sedute ha 

raggiunto 25 000 J/m2 e deve essere fatta 

una pausa finché non sia trascorso un 

anno dall’inizio della 1a serie di sedute 

come serie di sedute 1    

* Campo nel quale l’utente deve apporre una crocetta di conferma al termine della seduta 
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10. Fase di esecuzione 6: Misurazioni e calcoli

La misurazione delle radiazioni dei solarium com-
pete agli organi cantonali di esecuzione. Questa 
fase descrive come tali organi possono misurare 
le radiazioni dei solarium ed effettuare i corrispon-
denti calcoli nell’ambito delle campagne di esecu-
zione. I seguenti punti sono trattati nelle 
«Raccomandazioni di misurazione per solarium» 
separate: 
• strumenti di misurazione 
• misure di protezione per gli organi di esecuzione 

nelle misurazioni riguardanti i solarium 
• tecnica di misurazione 
• verbali di misurazione 
• determinazione delle irradianze 
• determinazione dell’UV tipo 
• calcolo delle dosi di esposizione, del tempo di 

esposizione permesso e della dose annuale 
• gestione dell’imprecisione della misurazione. 
 
Per le misurazioni e i calcoli, l’UFSP mette a di-
sposizione dei Cantoni i seguenti supporti: 

• strumenti di misurazione tarati con l’accessorio 
necessario per la misurazione UV; 

• verbale di misurazione e aiuti per l’analisi; 
• su richiesta: introduzione pratica degli organi di 

esecuzione alle misurazioni delle radiazioni UV; 
• su richiesta: coordinamento delle misurazioni 

nel quadro di una campagna di esecuzione, in 
modo da consentire agli organi competenti di ef-
fettuare tempestivamente ulteriori misurazioni 
presso i gestori ai quali sono state contestate 
eventuali contravvenzioni. 

 
Gli organi cantonali di esecuzione possono ricor-
rere agli strumenti messi a disposizione 
dall’UFSP anche per ulteriori misurazioni al di 
fuori delle campagne di esecuzione. L’UFSP rac-
comanda ai Cantoni di effettuare misurazioni 
presso il 20 per cento delle aziende/dei gestori. 
Per i Cantoni in cui sono presenti non più di cin-
que gestori di solarium, l’UFSP può farsi carico 
delle misurazioni su richiesta degli organi di ese-
cuzione.

11. Fase di esecuzione 7: Denuncia alle autorità di per-
seguimento penale e provvedimenti amministrativi 
per i solarium non conformi alle disposizioni dell’O-
LRNIS

11.1 Denuncia alle autorità di persegui-
mento penale 

Qualora gli organi di esecuzione accertino che il 
gestore di un solarium non abbia dato attuazione 
a una o più disposizioni dell’O-LRNIS, sporgono 
denuncia alle autorità cantonali di perseguimento 
penale (polizia cantonale, pubblico ministero) ai 
sensi dell’articolo 13 LRNIS. L’O-LRNIS sancisce 
esigenze sanitarie ben note che, i gestori avreb-
bero dovuto attuare già da anni. L’UFSP racco-
manda pertanto un’esecuzione severa. 
Gli organi di esecuzione possono allegare alla de-
nuncia i mezzi di prova di cui alla Tabella 4. 

11.2 Provvedimenti amministrativi degli 
organi di esecuzione 

Ai sensi dell’articolo 9 capoversi 2 e 3 LRNIS, gli 
organi di esecuzione possono disporre provvedi-
menti amministrativi se da un controllo risulta che 
i gestori non rispettano le prescrizioni o le norme 
di sicurezza del fabbricante. 
 
I provvedimenti amministrativi hanno lo scopo di 
correggere la situazione illecita. Per le violazioni 
connesse alla gestione di solarium sono quindi, di 
norma, adeguati provvedimenti che, sulla base 

dell’articolo 9 capoverso 2 LRNIS, impongano la 
cessazione dell’esposizione fintantoché risulta pe-
ricolosa per la salute. 
 
I provvedimenti di cui all’articolo 9 capoverso 3 
LRNIS sono invece necessari in caso di violazioni 
molto gravi o ripetute e conseguentemente peri-
colose. In tali circostanze, gli organi di esecuzione 
possono ordinare che il pubblico sia avvertito sui 
pericoli a cura dei gestori (lett. a), sequestrare gli 
apparecchi (lett. c), ordinare l’immediata cessa-
zione dell’utilizzo (lett. d) o far revocare il ricono-
scimento dell’attestato di competenza (lett. e). 
 
Il sequestro volto a distruggere o smaltire un so-
larium a spese del gestore serve, in casi specifici, 
a ritirare definitivamente dal commercio gli appa-
recchi che non possono essere riattrezzati con 
mezzi tecnici adeguati come, ad esempio, nuovi 
tubi o lampade ad alta pressione, timer o a impe-
dirne l’utilizzo da parte di minorenni. 
 
I provvedimenti amministrativi sono disposti di 
norma tramite una decisione e sono soggetti ai re-
quisiti procedurali previsti dal diritto cantonale cor-
rispondente in materia di procedura 



17/21 

amministrativa. I provvedimenti fissano in genere 
un termine di adempimento, trascorso inutilmente 
il quale ne viene imposta l’applicazione. I gestori 
hanno dunque la possibilità di porre rimedio alle 
lacune constatate dall’organo di esecuzione, in 
modo che sia garantita l’osservanza della LRNIS e 
dell’O-LRNIS e che gli utenti possano utilizzare gli 
apparecchi senza esporsi a rischi per la salute. Le 
lacune accertate possono essere: 
• di natura non tecnica: assenza di informazioni sui 
gruppi a rischio e sui pericoli, assenza dei pro-
grammi di esposizione, assenza di limitazioni 
all’accesso garantite dal personale nei solarium 
con servizio, assenza o inadeguatezza degli oc-
chiali di protezione, assenza o insufficienza della 
formazione del personale nei solarium con servi-
zio; 
• di natura tecnica: assenza di tubi UV e lampade 
ad alta pressione adeguati che consentano di ri-
spettare le soglie indicate, assenza di timer ade-
guati per regolare le dosi in funzione del 
programma di esposizione, assenza di una solu-
zione tecnica per impedire l’accesso ai minorenni 
nei solarium senza servizio.  
 
Spetta agli organi di esecuzione fissare opportuni 
termini di adempimento per i gestori di solarium 

interessati e svolgere ulteriori controlli per accer-
tarsi che i loro apparecchi siano utilizzati confor-
memente all’O-LRNIS. I termini sono stabiliti nel 
rispetto del diritto cantonale corrispondente in ma-
teria di procedura amministrativa. L’UFSP racco-
manda tuttavia di non fissare termini superiori a 
30 giorni. 
 
I costi a carico degli organi di esecuzione derivanti 
dai provvedimenti amministrativi possono essere 
ripercossi sui gestori solo se previsto dal diritto 
cantonale in materia di emolumenti. Gli emolu-
menti per i controlli e i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 10 LRNIS e all’articolo 26 O-LRNIS non si 
applicano agli organi di esecuzione cantonali. 
 
Se i gestori di solarium violano l’O-LRNIS, gli or-
gani di esecuzione possono disporre provvedi-
menti amministrativi secondo l’articolo 9 LRNIS e 
ordinarli sul posto. Le relative raccomandazioni 
sono riportate nella tabella 5 seguente. Le verifi-
che possono essere ordinate direttamente – senza 
concessione del diritto di essere sentiti – qualora 
sussista un rischio per la salute (p. es. dovuto a 
un’irradianza eccessiva).
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Tabella 4: Raccolta dei mezzi di prova 

 Disposizione 

O-LRNIS 

Indicazioni degli organi di esecuzione sulla fattispecie accertata Mezzi di prova Disposizione 

LRNIS trasgre-

dita 

Disposizione 

O-LRNIS trasgre-

dita 

Disposizione eé-

nale LRNIS 

1 Controllo dell’età Informazioni sul controllo inesistente o insufficiente dell’età • Foto del luogo, incl. controllo insufficiente dell’età Art. 3 cpv. 1 Art. 2 cpv. 2 lett. a Art. 13 cpv. 1 lett. 

a; 

Art. 13 cpv. 2 

2 Misure in materia di 

informazione sui 

gruppi a rischio 

Non conformità del contenuto del manifesto, errata collocazione, dimensioni inesatte, 

versioni linguistiche errate, insufficiente leggibilità 

• Foto dei luoghi, del manifesto, della sua collocazione e delle sue dimen-

sioni (utilizzare un righello per mostrare la grandezza dei caratteri) 

• Copia del verbale dell’organo di esecuzione 

Art. 3 cpv. 1 Art. 2 cpv. 2 lett. a Art. 13 cpv. 1 lett. 

a; 

Art. 13 cpv. 2 

3 Misure in materia di 

informazione sui ri-

schi e la relativa pre-

venzione 

Non conformità del contenuto del manifesto, errata collocazione, dimensioni inesatte, 

versioni linguistiche errate, insufficiente leggibilità 

• Foto dei luoghi, del manifesto, della sua collocazione e delle sue dimen-

sioni (utilizzare un righello per mostrare la grandezza dei caratteri) 

• Copia del verbale dell’organo di esecuzione 

Art. 3 cpv. 1 Art. 2 cpv. 2 lett. b Art. 13 cpv. 1 lett. 

a; 

Art. 13 cpv. 2 

4 Occhiali di prote-

zione 

• Indisponibilità di occhiali di protezione 

• Occhiali di protezione non adeguati per assenza o non visibilità dell’indicazione di con-

formità alle norme SN EN 60335-2-279 o SN EN 17010 e assenza di indicazione di prove-

nienza dal fabbricante del solarium (nessuna marcatura sugli occhiali) 

• Foto dei luoghi 

• Foto che documentano l’inadeguatezza degli occhiali di protezione, l’as-

senza di indicazione di conformità, l’assenza di indicazioni del fabbricante 

del solarium 

• Foto delle istruzioni per l’uso del solarium per quanto riguarda l’utilizzo di 

occhiali di protezione 

• Occhiali di protezione non adeguati rinvenuti presso il solarium 

• Copia del verbale dell’organo di esecuzione 

Art. 3 cpv. 1 Art. 2 cpv. 2 lett. d Art. 13 cpv. 1 lett. 

a; 

Art. 13 cpv. 2 

5 Misurazione delle ra-

diazioni 

 Verbale di misurazione contenente: 

• Indicazioni sul sistema di misurazione, la disposizione di misurazioni, le 

condizioni di misurazione, gli errori di misurazione e il loro trattamento 

• Verbale di taratura del sistema di misurazione 

• Misurazione della radiazione non ponderata 

• Misurazione della radiazione ponderata per gli eritemi 

• Misurazione della radiazione ponderata per i tumori cutanei non melano-

citari 

• UV tipo risultante 

• Irradianza efficace totale ad azione eritematogena dei raggi UVA e UVB 

• Dosi di esposizione efficaci ad azione eritematogena durante la prima e 

la seconda seduta con pelle non abbronzata e durante 

le sedute successive 

Art. 3 cpv. 1 Art. 2 cpv. 2 lett. b Art. 13 cpv. 1 lett. 

a; 

Art. 13 cpv. 2 

 
9 SN EN 60335-2-27: Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e similare – Parte 2-27: Norme particolari per apparecchi per il trattamento della pelle con raggi ultravioletti ed infrarossi 
10 SN EN 170: Protezione personale degli occhi – Filtri ultravioletti – Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate 
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 Disposizione 

O-LRNIS 

Indicazioni degli organi di esecuzione sulla fattispecie accertata Mezzi di prova Disposizione 

LRNIS trasgre-

dita 

Disposizione 

O-LRNIS trasgre-

dita 

Disposizione eé-

nale LRNIS 

6 UV tipo solarium 

senza servizio 

• Presenza di contrassegno di UV tipo 1, 2 o 4, contrassegno UV tipo assente, collocato 

erroneamente, non leggibile o informazione riportata solo sulla targhetta dell’apparec-

chio 

• Irradianze efficaci ad azione eritematogena dei raggi UVB e UVA non conformi ai requi-

siti dell’UV tipo 3 

• Valore limite dell’irradianza efficace totale ad azione eritematogena non rispettato 

• Foto del solarium/della targhetta dell’apparecchio/del contrassegno non 

leggibile o assente 

• Verbale di misurazione 

• Funzioni di ponderazione secondo la norma SN EN 60335-2-27 

• Copia del verbale dell’organo di esecuzione 

Art. 3 cpv. 1 Art. 2 cpv. 1 lett. a; 

Art. 3 

Art. 13 cpv. 1 lett. 

a; 

Art. 13 cpv. 2 

7 UV tipo solarium con 

servizio 

• Contrassegno UV tipo assente, collocato erroneamente, non leggibile o informazione 

riportata solo sulla targhetta dell’apparecchio 

• Irradianze efficaci ad azione eritematogena dei raggi UVB e UVA non conformi ai requi-

siti degli UV tipo 1, 2, 3 o 4. 

• Valore limite delle irradianze efficaci ad azione eritematogena non rispettato 

• Foto del solarium/della targhetta dell’apparecchio/del contrassegno 

non leggibile o assente 

• Verbale di misurazione 

• Copia del verbale dell’organo di esecuzione 

Art. 3 cpv. 1 Art. 2 cpv. 1 lett. 

a; 

Art. 3; 

Art. 4 

Art. 13 cpv. 1 lett. 

a; 

Art. 13 cpv. 2 

8 Personale dei sola-

rium con servizio 

• Per i centri di abbronzatura: personale addetto ai solarium assente, non sufficiente-

mente formato o non formato affatto 

• Per le aziende commerciali che offrono i solarium come servizio accessorio: assenza 

di personale formato nei locali direttamente adiacenti a quelli in cui si trovano gli appa-

recchi 

• Foto dei luoghi 

• Copie dei certificati di formazione che non attestano una formazione 

sufficiente 

• Copia del verbale dell’organo di esecuzione 

Art. 3 cpv. 1 Art. 4 Art. 13 cpv. 1 lett. 

a; 

Art. 13 cpv. 2 

9 Programma di 

esposizione: pro-

gramma personale 

• Numero insufficiente o assenza di programmi di esposizione 

• Contenuto e struttura dei programmi di esposizione non conformi alle disposizioni 

dell’O-LRNIS 

• Mancata indicazione dei periodi di attesa tra due sedute 

• Dosi di esposizione effettivamente misurate delle singole sedute superiori a quelle 

indicate 

• Programmi di esposizione errati 

• Verbale di misurazione 

• Copia del verbale dell’organo di esecuzione. 

Art. 3 cpv. 1 Art. 2 cpv. 1 lett. 

c 

Art. 13 cpv. 1 lett. 

a; 

Art. 13 cpv. 2 

 Programma di 

esposizione: indica-

zioni sugli apparec-

chi 

• Indicazioni non leggibili o assenti sui singoli solarium riguardo a tempi di esposizione, 

dosi di esposizione e contributi alla dose annuale 

• Indicazione di tempi di esposizione inferiori ai 10 minuti (fatta eccezione per la prima 

seduta) 

• Impossibilità di impostare tramite timer o sui solarium self-service i tempi di esposi-

zione indicati sugli apparecchi 

• Foto che documentano l’assenza o l’erroneità delle indicazioni ap-

poste sui solarium riguardo a tempi di esposizione, dosi di esposizione 

e contributi alla dose annuale 

• Foto che documentano l’erroneità dei tempi impostabili tramite ti-

mer 

• Verbale di misurazione 

• Copia del verbale dell’organo di esecuzione 

Art. 3 cpv. 1 Art. 2 cpv. 1 lett. 

b; 

Art. 2 cpv. 1 lett. 

c 

Art. 13 cpv. 1 

Lett. a; 

Art. 13 cpv. 2 

10 Utilizzo di solarium 

UV tipo 4 

• Mancato controllo da parte del personale della raccomandazione medica di cui l’utente 

deve essere in possesso 

• Copia del verbale dell’organo di esecuzione Art. 3 cpv. 1 Art. 2 cpv. 1 lett. 

e 

Art. 13 cpv. 1 lett. 

a; 

Art. 13 cpv. 2 
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Allegato 1: Basi giuridiche in materia di utilizzo dei sola-
rium 

Disposizioni della LRNIS riguardanti l’utilizzo dei solarium 

Allegato 2: Manifesti informativi, modelli 

Requisiti inerenti ai manifesti per l’informazione sui gruppi a rischio 
 
Eventuali provvedimenti degli organi di esecuzione: 
Qualora almeno un criterio risulti insoddisfatto, gli organi di esecuzione denunciano i gestori alle autorità 
cantonali di perseguimento penale. 
 
 

Art. 3 Utilizzo di prodotti 
1 Chi installa o utilizza un prodotto, oppure si occupa della sua manutenzione, deve attenersi alle norme di 

sicurezza del fabbricante e garantire che la salute delle persone non sia messa in pericolo o lo sia soltanto 
minimamente. 

2 Per l’utilizzo a scopi commerciali o professionali di prodotti potenzialmente pericolosi il Consiglio federale 
può prevedere l’obbligo di: 
... 
b. coinvolgere uno specialista competente in materia. 

 
Art. 8 Esecuzione da parte dei Cantoni 

I Cantoni controllano con prove a campione il rispetto: 
a. delle norme di sicurezza del fabbricante di cui all’articolo 3 capoverso 1 nell’installazione, nell’utilizzo e 
nella manutenzione a scopi commerciali o professionali di prodotti potenzialmente pericolosi; 

 
Art. 9 Provvedimenti amministrativi 
1 Gli organi d’esecuzione possono controllare sul posto l’installazione, l’utilizzo e la manutenzione di prodotti 

nonché l’attuazione delle misure di cui all’articolo 4. 
2 Possono disporre provvedimenti adeguati oppure ordinarli sul posto se dal controllo risulta che non sono 

rispettate le prescrizioni o le norme di sicurezza del fabbricante. 
3 Se necessario per tutelare la salute dell’utilizzatore o di terzi, gli organi d’esecuzione possono in particolare: 

a. ordinare che il pubblico sia avvertito sui pericoli legati all’utilizzo; 
c. sequestrare e distruggere il prodotto o renderlo inutilizzabile nel caso di mancato rispetto delle norme di 
sicurezza del fabbricante nell’installazione, nell’utilizzo o nella manutenzione a scopi commerciali o profes-
sionali; 
d. ordinare l’immediata cessazione di esposizioni pericolose per la salute; 
e. provvedere affinché il riconoscimento dell’attestato di competenza sia revocato in caso di ripetuto utilizzo 
inappropriato a scopi commerciali o professionali di prodotti potenzialmente pericolosi. 

4 Gli organi d’esecuzione avvertono il pubblico sui pericoli legati all’utilizzo se l’utilizzatore non adotta prov-
vedimenti efficaci o non li adotta tempestivamente. 

 
Art. 13 Contravvenzioni (estratto) 
1 È punito con la multa fino a 40 000 franchi chiunque intenzionalmente: 

a. non si attiene alle norme di sicurezza del fabbricante nell’installazione, nell’utilizzo o nella manutenzione 
a scopi commerciali o professionali; 
… 
d. viola una disposizione d’esecuzione la cui inosservanza è dichiarata punibile o non si conforma a una 
decisione che gli è stata notificata sotto la comminatoria della pena prevista dal presente articolo. 

2 Se l’autore ha agito per negligenza, la pena è della multa fino a 20 000 franchi. 
3 È punito con la multa fino a 40 000 franchi chiunque importa, fa transitare, consegna, possiede o utilizza per 

negligenza un prodotto soggetto a un divieto di cui all’articolo 5. 
4 Sono applicabili gli articoli 6 e 7 della legge federale del 22 marzo 1974 sul diritto penale amministrativo. 
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Tabella 5: Requisiti inerenti ai manifesti per l’informazione sui gruppi a rischio 
I manifesti devono riportare le seguenti indicazioni o renderne il senso Non 

soddi-
sfatto 

«I seguenti gruppi a rischio non possono utilizzare in alcun caso un solarium:»  

«persone affette attualmente o in passato da cancro della pelle;»  

«persone che presentano un rischio elevato di cancro della pelle, in particolare se: 
• hanno parenti di primo grado con precedenti di melanoma; 
• hanno subito ripetute gravi scottature solari durante l’infanzia; 
• presentano nei indicativi di un aumento del rischio di cancro della pelle (più di 16 nei, nei asimmetrici 

dalla forma e dai bordi irregolari, di diametro superiore a 5 mm o con pigmentazione alterata);» 

 

«persone sensibili ai raggi UV che: 
• hanno una scottatura solare; 
• non riescono ad abbronzarsi o si scottano facilmente al sole; 
• tendono a sviluppare lentiggini; 
• presentano chiazze decolorate anomale sulla pelle; 
• hanno i capelli rossi naturali; 
• sono in cura per una fotosensibilità; 
• assumono medicamenti fotosensibilizzanti.» 

 

Totale criteri non soddisfatti  

 
 

Rischi e relativa prevenzione 
 
Tabella 6: Requisiti dei manifesti riguardanti i rischi e la relativa prevenzione 

I manifesti devono riportare le seguenti indicazioni o renderne il senso Non 
soddi-
sfatto 

I raggi UV possono provocare danni irreversibili alla pelle e agli occhi, come il cancro della pelle o la cata-
ratta. 

 

L’esposizione ai raggi UV a ogni età, e in particolare in giovane età, aumenta il rischio di danni alla pelle in 
età più avanzata. 

 

Dopo un’esposizione eccessiva ai raggi UV la pelle può reagire con una scottatura e subire un invecchia-
mento prematuro; può inoltre aumentare il rischio di cancro della pelle. 

 

Alcuni medicamenti possono aumentare la sensibilità ai raggi UV; in caso di dubbi, un medico o un farma-
cista possono dare informazioni in merito. 

 

Tra le prime due esposizioni ai raggi UV dovrebbero trascorrere almeno 48 ore.  

Le esposizioni ai raggi UV secondo il programma di esposizione possono essere riprese solo a distanza 
di una settimana, se dopo un’esposizione ai raggi UV dovessero comparire eritemi (arrossamenti della 
pelle). 

 

Gli utenti non possono abbronzarsi al sole e utilizzare il solarium lo stesso giorno.t  

Per l’utilizzo del solarium gli utenti devono: 
a. rimuovere i cosmetici e non applicare protezioni solari o prodotti che accelerano l’abbronzatura; 
b. utilizzare sempre occhiali di protezione adeguati e proteggere dalle radiazioni le parti sensibili della pelle 

come cicatrici, tatuaggi e organi genitali; 

 

Gli utenti devono consultare un medico prima di un’esposizione se: 
a. sono sensibili o hanno reazioni allergiche ai raggi UV; 
b. si manifestano effetti inattesi, ad esempio un prurito, nelle 48 ore dopo la prima esposizione ai raggi 

UV; 
c. si formano tumefazioni persistenti o ferite sulla pelle o si notano cambiamenti di nei pigmentati. 

 

Totale criteri non soddisfatti  

 
Eventuali provvedimenti degli organi di esecuzione: 
Qualora almeno un criterio risulti insoddisfatto, gli organi di esecuzione denunciano i gestori alle autorità 
cantonali di perseguimento penale come. 


